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I collezionisti, si sa, possono essere spietati 
concorrenti alle aste e contemporaneamente 
amici fraterni che si scambiano informazioni, 
dettagli, chicche, curiosità, consigli… e og-
getti, naturalmente.

Nel settore del collezionismo (e della cono-
scenza approfondita scaturita dalla passione) 
di tutto quel che riguarda Hergé, Tintin e din-
torni, da ormai alcuni anni è sempre meno 
raro incontrare qua e là 
qualche “Console di Sylda-
via”. Persino in Italia. Dei 
diplomatici che si occupano 
di Tintin?

Certo. Ehm… I Conso-
li del Regno di Syldavia 
sono un po’ dappertutto 
nel mondo, ovviamente allo 
scopo di diffondere cultura 
e conoscenze sulla Syldavia 
e favorire amichevoli reciproci rapporti multi-
laterali con le nazioni, ma anche per stimolare 
la cultura “tintinologica”, giacché la Syldavia 
apparve proprio in una delle famose avventure 
di Tintin, Lo Scettro di Ottokar, e poi tornò a più 
riprese nel mondo a fumetti creato da Hergé, 
in altre avventure, nell’animazione e nei film. 
Il nome di questo stato di fantasia, creato da 

Hergé basandosi su 
dati più o meno rea-
li relativi a regni sul 
tipo della Ruritania 
de Il prigioniero di 

Zenda di Anthony 
Hope, che servì come 
riferimento per mol-
ti nel caratterizzare 
(in romanzi, giochi, 
film, fumetti, tra 
cui Topolino sosia 

di Re Sorcio, ecc.) lo 
stereotipo del regno 
moderno ma legato 
a tradizioni antiche, 
collocato variamente 
nell’Europa dell’est o 
nei Balcani o in qualunque altro posto in cui 
la fantasia potesse farlo vivere.

Regno di fantasia come tanti altri (Wakanda, 
per dirne solo uno), la Syldavia è presto diven-
tata, per gli appassionati lettori delle avventu-
re di Tintin, un riferimento ideale: bei luoghi, 
belle montagne, bel mare, ricco di tradizioni 
d’ogni epoca, ma moderno quanto basta per 

far parte dell’Unione Eu-
ropea, per intenderci. Her-
gé ha lasciato moltissimo 
spazio alla fantasia dei let-
tori, pur essendo stato più 
preciso in aspetti come la 
lingua, la storia di base e 
altri aspetti presenti nelle 
Avventure. 

Quale posto migliore 
per i collezionisti di Tintin 

che fanno le cose molto seriamente, ma senza 
mai prendersi troppo sul 
serio? Così dovette pen-
sare il Primo Console di 
Syldavia, quando in pie-
na autonomia decise di 
passare da allegro colle-
zionista di Tintin a serio 
diplomatico del Regno. 
Inizialmente una sorta 
di gioco personale, far 
finta di essere un Conso-
le dedito ai compiti con-
solari tra i quali l’assi-
stenza ai cittadini sylda-
vi di passaggio nella sua 
città, non ci volle molto 
perché i suoi amici colle-
zionisti (ed esperti e su-
per esperti) di Tintin e di 
Hergé trovassero la cosa 

sommamente divertente. Un’intervista mol-
to professionale, rilasciata dall’attuale Pri-
mo Console per la Cancelleria dei Consoli di 
Syldavia nel Mondo, chiarisce svariati punti. 
La si trova qui https://www.afnews.info/w22/
syldavie-taurinie/syldati/ da me doppiata in 

italiano per voi e proiettata durante il Primo 
Incontro Italia-Syldavia e Amici di Tintin Ita-
lia indetto dal Console Onorario del Regno di 
Syldavia in Taurinia (Italia) il 14 aprile 2024. 

I quotidiani francofoni hanno più volte de-
finito “una dolce follia” 
quella dei Consoli di 
Syldavia, che sanno 
benissimo che questa 
terra in realtà non esi-
ste se non nel mondo 
della fantasia e che i 
loro titoli diplomatici 
non hanno effetto al-
cuno nel mondo reale 
(anche se non di rado la 
carta d’identità conso-
lare è stata usata come 
fosse un documento 
valido in svariate cir-
costanze, aeroporti 
compresi), ma la loro 
competenza nel colle-
zionismo e negli stu-
di Tintinologici e nel 

La dolce follia collezionistica  
(e non solo) dei Consoli di Syldavia!

Gianfranco Goria

 Carta della Syldavia realizzata da Sophie Pauchet 
per la nota rivista geografica GEO, pubblicata anche 
sul volume speciale Tintin, les arts et les civilisations 

vus par les héros d’Hergé (2015)

Il consumatissimo passaporto syldavo del Console 
Gianfranco Goria, pronto per nuove missioni all’estero

La bandiera della Syldavia

Il “sigillo consolare”, qui sovrapposto allo Scettro di 
Ottokar (foto Goria)

Corrispondenza diplomatica fra Consoli e Cancelleria dei Consoli - da notare la presenza 
anche di francobolli della Syldavia (foto Goria)

Quello che si vede nella foto del Console Onorario è il 
collare del Console di Syldavia con il Pellicano simbolo 
della nazione balcanica. Il colore del nastro lo distingue 
da altre onorificenze syldave e, in questo caso, indica il 

titolo di Console di Syldavia. (foto Goria)
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relativo collezionismo è fuor 
di dubbio. Con passione ne 
dissertano ovunque, in rete 
come dal vivo, nella quantità 
di incontri dedicati a Tintin 
nella francofonia (e nel mon-
do), fieri di riversare le pro-
prie conoscenze in particola-
re verso i lettori più giovani.  
Va detto che, come ben sap-
piamo, di ricerche approfon-
dite su Tintin e Hergé ne sono 
state prodotte (e sempre ne 
continuano a uscire) a centi-
naia e centinaia, tanto da aver dovuto dedi-
care dei volumi apposta per catalogarle tutte. 
E i Consoli sono fra coloro che ne produco-
no, di ricerche, e di versioni delle Avventure 
in lingue regionali e locali, e di iniziative di 
vario genere, tra il folkloristico (syldavo) e il 
filologico (tintinologico). È evidentissimo che 
si divertono un mondo a immedesimarsi nel 

ruolo, pur senza perdere mai il contatto con 
la realtà, e spesso la cosa è assai gradita anche 
a rappresentanti di vere Istituzioni Pubbliche 
che stabiliscono un rapporto di collaborazio-
ne per eventi et similia. È un modo per man-
tenere viva e vitale la passione nata, di solito 
nell’infanzia, con la lettura delle opere di Her-
gé e di tutto quel che è stato pubblicato per 
tanti anni sulla rivista Tintin (Blake e Morti-

mer, ecc.).

Negli annuali incontri 
dell’Associazione Amis de 
Hergé li troverai a timbrare 
col proprio sigillo consolare 
libri, dediche ed altro. Fra 
loro c’è Jean-Pierre Talbot 
che, essendo stato il Tintin 
cinematografico (per i film 
live action degli anni ‘60) 
crea code di fan a caccia del 
suo autografo, che viene 
accompagnato, da qualche 
anno, dal timbro di Console 
Onorario (è un amabile col-

lega, insomma, come molti altri VIP dell’am-
biente fumettistico legato al mondo di Tintin 
e dintorni).

Questa sorta di fratellanza (ma forse il ter-
mine più corretto sarebbe “fandom”) di colle-
zionisti specializzati tiene contatti attraverso 
la Grande Rete, quando non possono trovarsi 
di persona a caccia di oggetti, albi ecc. ed è 

molto attiva. Tant’è che ormai c’è più di un 
raggruppamento coordinato di Consoli, a par-
tire dagli emuli del Primo Console, collegati 
da un’apposita Cancelleria, e la rete mondiale 
si allarga costantemente, in allegria. 

Puoi trovare un bel mucchio di informazio-
ni specifiche nel sito ufficiale del Consolato in 
Taurinia, www.afnews.info/syldavia/, in italia-
no. Ci troverai anche le semplici istruzioni per 
diventare Cittadino della Syldavia (è un sim-

patico servizio ufficiale messo a disposizione 
dei fan dal sito tintin.com) impegnandosi a un 
comportamento degno di tale cittadinanza, 
naturalmente. In questo modo, quando si rag-
giunge una delle tante città in cui è attivo un 
Consolato Syldavo, con la copia pdf del proprio 

Passaporto Syldavo ci si potrà far assistere dal 
Console locale per ricerche, informazioni ecc.  
Nota bene: le attività dei Consoli di Syldavia 
devono essere tutte assolutamente non profit, 
ovviamente! Se qualcuno chiedesse dei soldi 
per un servizio, verrebbe deferito alla compe-
tente Commissione Disciplinare! Disdicevo-
lissimo. Non per nulla non si diventa consoli 
di buzzo proprio, ma si viene nominati se in 
possesso dei requisiti richiesti.

Il Console di Syldavia (normale o onorario) 
ha l’obbligo di svolgere i propri compiti istitu-
zionali e seguire il comportamento non profit 
citato: è una carica volontaria non retribuita, 
non una attività commerciale, e si accompa-
gna naturalmente al suo essere un collezio-
nista accurato e/o uno studioso dell’opera di 
Hergé.

Gianfranco Goria è il Console Onorario del Regno 
di Syldavia in Taurinia (il primo, e per ora unico, in 
Italia) dal 9 gennaio 2023. Lo si può contattare tra-
mite il sito ufficiale https://www.afnews.info/sylda-
via/. Tintinilogo e tintinofilo, ha pubblicato Tintin: 

un giovanotto di novant’anni (Il Pennino, 2019), ha 
curato l’aderenza filologica per l’ultima traduzione 
italiana delle Avventure di Tintin edita da Rizzoli 
LIzard (2011) e l’attuale nuova versione italiana tar-
gata Alessandro Editore (Editoriale Cosmo, 2025, 
in corso). È stato cartoonist e autore Disney, ed è il 
Direttore di www.afnews.info.
Per collezionisti tintinofili che magari vogliono es-
sere in contatto con altri come loro: 
https://www.facebook.com/groups/amiciditintin 
Per i fan di Tintin in generale (è la pagina FB del 
Consolato, ma in effetti è su Tintin e dintorni): 
https://www.facebook.com/syldaviataurinia 

Alcuni scatti dalla Biblioteca/Museo del Consolato Onorario del Regno di Syldavia in Taurinia (Italia)

La postazione di lavoro del Console in Taurinia (e del 
Direttore di afNews.info) e, sì, la Mole Antonelliana è 

proprio lì

Il timbro consolare che viene apposto 
a richiesta dal relativo Console (in 

questo caso quello del Consolato in 
Taurinia)


